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Le storielle dell'invasore 
Abbiamo letto nel Popolo d'Italia delle sto-

rielle allegre sul conto degli invasori tedeschi. 
Siccome essi sanno che la storia non scherza con 
la verità cercano d'ingannare sin da ora quest'ul-
tima per poter poi mistificare l'altra quando il 
mondo aprirà il famoso libro mastro del dare e 
d e l l ' a v e r e . Per esempio : il Belgio martirizzato? 
ma è un errore, anzi è una maligna invenzione 
d e l l ' I n t e s a . Nel Belgio, griderebbe Pangloss, si 
sta come nel migliore dei mondi possibili e se 
non ci credete, ecco il documento : un giro alla 
manovella ed il fonografo, con il suo collega gram-
mofono, vi daranno la migliore prova — quale 
migliore della documentazione meccanica oggi che 
tatto è meccanismo... e turlupinatura 1 — tedeschi 
e belgi che ballano, cantano ed inneggiano assieme 
alla salute del grande, munifico e romano, anzi 
romanesco, imperatore. 

E come avviene tntto ciò? In un modo sempli-
cissimo. Una ragazza belga raccontava che per 
ottenere del pretrolio era andata al municipio di 
Bruxelles ove, in una stanza occupata da soldati, 
era stata costretta con molte altre, in attesa esse 
pure di petrolio, a ballare coi soldati mentre un 
cinematografo riproduceva la scena per poi pro-
iettarla in tutta la Germania e nei paesi neutri... 
che sentono tanto il bisogno di dar valore alla loro 
eunuca neutralità... col dire bene della Germania. 

COBÌ per avere un pò di farina le donne vengono 
costrette a cantare in coro coi boches l ' inno 
germanico, il dolce e fluido inno germanico 
« deutscland nber alles » . E mentre la scena viene 
cinematografata, un fonografo raccoglie il canto... 
dell'odio. Nei dipartimenti fiamminghi — dove 
si cerca di intedescare il popolo in modo 
atroce e qualche volta ridicolo, per avere diritto 
alla tessera del pane uomini e donne (e quali 
uomini son rimasti nel Belgio!?) dovevano gridare 
nel loro dialetto: Viva i fratelli tedeschi che ci 
hanno liberato dalla oppressione belga! e per 
avere il burro — cinquanta grammi al mese — 
bisognava gridare addirittura: Viva Guglielmo, 
nostro vero e leggittimo sovrano! 

E giù fonografate a rotta di col lo ! ma a che 
serve? La diplomazia tedesca è come la politica 
di quei paesi, grossolana, molto grossolana. Essi 
pensano di avere a che fare con delle mentalità 
come la propria, ed i mezzi che adoperano sono 
di uno spirito che è sopportabile nelle o p e r e t t e -
Ma nelle operette, i frequentatori possono garan-
tircelo, si ammira non lo spirito, non la musica, 
ma la corista... 

Spigolature 

La vita a Trieste. 
A Trieste ora l 'aver denari a nulla serve. La 

miseria, la mancanza di ogni genere e il costo di 

ogni cosa è così enorme da non figurarsi. Nè olio, 
nò riso, nè pasta, nè patate, ne caffè, nè zucchero. 
Nulla si può ottenere senza tessera e si debbono 
fare delle mezze giornate di coda per poter com-
perare qualche cosa, sempre che sia possibile. 
Tutto difetta : la gente muore per denutrimento. 
Di 250.000 abitanti ora non ne sono restati che 
60.700. Si lamentano angherie, sospetti, interna-
menti, di un'infinità di persone. 

E' una meraviglia che un popolo possa resistere 

a tante privazioni. Tutti vivono con quel po ' di 
carne che ancora si trova perchè il rimanente è 
costituito da surrogati. Di pane poi neanche par-
larne; lo si ottiene qualche volta con la tessera, 
ma in quantità irrisoria ed immangiabile. I prezzi 
del tutto fantastici: carne insaccata 20-25 corone 
al chilogramma ; carne di maiale 16 18 corone ; 
olio fatto di semi e di gusto peggiore di quello 
di ricino a 25 corone il chi lo ; un chilogramma di 
riso 15 corone e più. Un vestito che prima si pa-
gava trenta o quaranta corone ora si paga da 150 
a 180 corone. Nè le altre città dell 'Austria si tro-
vano in migliori condizioni. Quanti qni dovettero, 
contro il proprio sentimento, persino adattarsi a 

lavorare nelle munizioni pur di sfamarsi ! Molti 
ne sono morti di indebolimento e più di qualcuno 
è inebetit ' . . . Tutto questo è narrato in una let-
tera privata da Trieste in data 16 luglio e pubbli-
cata dalla Tribuna. 

La ferocia dei bulgari. 
I bulgari sono barbari: la loro civiltà è apparente: 

la crudeltà è innata in essi. Sia borghesi che 
militari essi si sono resi rei di crudeltà inaudite, 
contro le popolazioni serbe, greche, turche nelle 
sue guerre balcaniche, e ora contro le popolazioni 
serbe. I poeti inneggiano alla loro ferocia. Uno 
di questi selvaggi, Ivon Arkudofif, chiamato il 
Pindaro bulgaro, poeta di corte, ha composto un 
canto di guerra, un vero inno alla ferocia. L o 
pubblica il Qaulois. Basterà riportare due brani : 
« Il sole si è levato all 'orizzonte colorito del san-
gue dei nemici. Che attendi, giovane bulgaro? 
Leva assai in alto le mani e lasciale benedire 
dai suoi raggi sanguinosi. E, poi, immergile nella 
interiora di una giovane donna... per renderla 
gelosa della porpora di Apollo. Con gli incensi 

dei vapori che invia l'aurora al re dei cieli, fa 
salire il vapore del sangue caro agli dèi. Avanti 
giovane bulgaro, sempre avanti ! » . « Prima che 
l 'astro del giorno salga di sette braccia all'oriz-
zonte, che il lago di sangue che verserà la tua 
spada si elevi di sette braccia. Ecco il vecchio 
cadente che trascina la sua miserabile vecchiaia 
cercando di ingannare la morte e il tuo slancio. 
Abbattilo sotto il tuo stivale, strappa con la 
forchetta i suoi occhi turbati, che non sono degni 
di guardare la grandezza della Bulgaria, e daglieli 
a mangiare, perchè sono tre giorni che ha fame 
e sete. Che aspetti, giovane bulgaro? Avanti, 
sempre avanti ! » . 
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DELLE PRINCIPALI CORSE 

vaino con ferma fiducia nel nostro ritorno ali* 
vittoria e dicemmo che il nostro nemico aveva qi 
perduta una grande battaglia sulla nostra front, 
E la grande battaglia fu perduta appunto quando 
il piano politico, sul quale il nemico basava i ,jj 
sastrosi effetti della sua incursione nella nostro 
terra, cadde perchè invece di trovare in Italia tu 
popolo fiacco ed incosciente, trovò un popolo fon, 
e resistente. Spesse volte abbiamo letto come si, 
grossolana la mentalità tedesca nel giudicare |a 
nat ura dei popoli che la Germania pensa di pct„ 
soggiogare. Sbagliò col Belgio, con la Serbia. COn 
la Romania e ora con noi. 

L'invasione delle nostre terre, se pur non avei. 
Simo avuto — come sempre avemmo — la ferma 
volontà di proseguire la guerra fino alla vittoria 
definitiva nostra e dei nostri alleati, ci ha rinfor-
zati ancora di più nello scopo per il quale mo-
vemmo in guerra al fianco dei nostri valorosi 
alleati, e questi ultimi avvenimenti hanno potuto 
aumentare la volontà di abbattere quel militarismo 
tedesco che rappresenta il vero e grande pericolo 
per l'umanità intera. 

Seguiamo quindi sempre con tutta la nostra feàt 
i movimenti della nostra guerra ed attendiamo chi 
alla vittoria politica da noi ottenuta, venga «d 
aggiungersi per quanto più presto sarà possibili 
anche quella strategica. 

Il popolo tedesco, così illuso e male informato 
da quelli che lo dirigono e lo cullano nelle nani 
illusioni di predomina impossibili ed ineffettuabili 
saprà un giorno quanto sangue fu sparso inutiì-
mente, perchè si volle arrestare il progresso sociali 
perchè si volle far tornare il mondo nell'oscurità 
del predominio militare, che è quello della fona 
della violenza e non della ragione e del diritto. 

La democrazia americana — che tutta sè stessa 
concede per la vittoria della giustizia nel mondo -
dà ogni sua forza in una preparazione bellica eh 
si spiega solo pensando al grande ideale per il 
quale si combatte. Indubbiamente noi avremo in 
questo scorcio d'anno, e nei primi mesi di quello 
venturo, gli avvenimenti più grandiosi ed impor-
tanti della guerra, e forse non a torto molti opi-
nano che essi debbano essere anche i definitivi, 
Attendiamoli con quella forza che finora mai ebbi 
a scompagnarsi dall'animo nostro, pieno di fedi, 
pieno di speranza. 

La Stampa Sportiva, 

Un nuovo tipo di Tank americane 

L'addestramento dei marinai americani. 
l'addestramento delle nuove reclute di marino. 

Tra le vicende della guerra 
— Esperimento di sbarco eseguito in una stazione navale americana per 

(Fot. Argus - lastre Tensi) 

sono ancora ignoti, ma le dichiarazioni da entrambi 
le parti concordano nel dimostrare chiaramente 
che gli austro-tedeschi si trovano ancora a nord di 
questa serie di alture. 

E' forse ancora troppo presto per concludere 
che il maggior pericolo è passato, ma la situazione 
è indubbiamente più confortante. Sinora gli italiani 
hanno difeso ogni punto della loro fronte esclusi-
vamente con le proprie forze ed hanno nobilmente 
confermate le tradizioni dell' esercito italiano. Sof-
ferenti ancora per gli effetti della ritirata, essi 
hanno combattuto una stupenda battaglia e il 
mondo intero applaude al loro valore. Se le truppe 
degli invasori sono trattenute sulla linea del Piave, 
i risultati dell'improvviso attacco nemico contro 
l'Italia saranno presto ridotti a prò porzioni limitate. 

Noi confidiamo — conclude il grande giornale 
inglese — che non sia più necessaria alcuna riti-
rata ulteriore ». 

E un'alta autorità militare intervistata dalla 
Agenzia Reuter ha dichiarato: « La situazione in 
Italia è migliorata. Sarebbe prematuro affermare 
che ogni pericolo sia eliminato, ma posso dire con 
piena fiducia che siamo a tale fase che ogni giorno 
che passa costituisce un miglioramento. Gli italiani 
si sono stabiliti sopra la nuova linea e consolidano 
le loro posizioni conducendovi cannoni e materiali ». 

E la Westminster Gazette, autorevole quanto 
mai, e che sempre ebbe verso di noi accenti di vera 
simpatia, così commenta gli avvenimenti sulla 
nostra fronte : « La fronte italiana tiene. Ecco un 
fatto così importante per la vittoria, quanto il 
sorprendente successo inglese in Francia. Tutto ciò 
che il quartier generale tedesco trovava da dire 
sulla battaglia circa la quale i suoi comunicati 
avevano quasi raggiunto il lirismo erano queste 
due frasi: «situazione invariata; nessuna notizia 
dall' Italia ». Ma vi è s'ata invece qualche cosa, 
come apprendiamo da fonte italiana. Gli attacchi 
sferrati dal nemico fra il Brenta e il Piave sone 
stati tutti respinti con perdite per gli assalitori. 
Gli italiani resistono dovunque con tenacia sapendo 
che essi stanno per essere appoggiati, e se riescono 
a conservare la linea attuale lo scopo principale 
della spinta tedesca sarà fallito ». 

Pochi giorni dopo l'inizio — purtroppo doloroso 
e non è male il ripeterlo perchè il dolore fortifica 
e non abbatte l'animo dell'italiano — noi scrive-

LA NOSTRA RESISTENZA 
Non soverchiamente osannanti nelle giornate di 

vittoria come non depressi in quelle di amare 
sconfitte, vogliamo in questi giorni di resistenza 
rilevare da altri le parole che ci confortano e ci 
lasciano attendere, con quella fede che mai ci 
venne meno, la vittoria definitiva, che è quella 
della civiltà e del diritto delle genti. Il Times, 
il grande giornale inglese ohe giustamente esulta 
per la grande vittoria riportata dai suoi conna-
zionali sulla fronte occidentale, così parla del 
costante vigore della resistenza italiana: 

« Pi giorno in giorno il pubblico inglese ha 
letto con profonda ansietà i bollettini sull'aspra 
e tuttavia ineguale lotta sul Piave e sull'ultimo 
baluardo montuoso. Ogni giorno quella linea ha 
tenuto e le nostre speranze si sono sollevate. 1 
soldati italiani sanno come ormai sia prossimo 
l'aiuto e come venga inviato loro in larga misura. 
Il colpo vibrato in Francia dalla nostra terza 
Armata è pure un aiuto vitale come verrà com-
preso quando sarà manifesta la disorganizzazione 
che ha prodotto nei piani tedeschi. 

L'indomabile difesa compiuta dagli italiani nel 
Veneto sarà sempre ricordata come una delle più 
memorabili battaglie della guerra. Da alcuni giorni 
ormai il nemico non compie alcun progresso, o ne 
ha compiuto dei lievissimi, sulle varie parti della 
fronte. Parrebbe che gli austro-tedeschi siano stati 
arrestati tanto sull'altopiano di Asiago quanto sul 
fiume. Più aspro il combattimento ha infuriato nel 
settore fra Brenta e Piave, dove venne sventato 
qualsiasi tentativo di impadronirsi del massiccio 
del Grappa. 1 particolari di questo c spro conflitto 
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(Fot, Argus - lastre Tensi). 

IL PRIGIONIERO È SACRO... 

Parlando di guerra 
Aviatore... suo malgrado. 

Degli ufficiali francesi che ritornano dalla Russia 
raccontano agli On dit degli aneddoti, che sareb-
bero gustosi, se non denotassero uno stato d 'animo 
così nocivo alla causa comune. Un giorno uno di 
questi ufficiali francesi vede giungere nel campo 
d'aviazione, che dirige, una turba preceduta da 
bandiere rosse tra cauti rivoluzionari. Dice all 'in-
terprete: « D o m a n d a loro che cosa vogliono » . Un 
clamore straordinario risponde alla richiesta: «Vo -
gliamo l'eguaglianza, ormai tutti gli uomini souo 
eguali. E ' la nostra volta ora di volare. Ne ab-
biamo abbastanza di rimanere nelle trincee coi 
piedi nel fango. A noi il volo nell'aria libera ! » . 
L'ufficiale fa rispondere che hanno ragione e do-
danda astutamente chi è che vuol cominciare a 
volare. La folla spinge innanzi un gigante biondo, 
che sembra essere il suo capo, insistendo : «Vola, 
vola Federoff ! » Si trae da un hangar un areo-
plano ultimo modello e Federoff si lascia infagot-
tare nelle pelliccie dell'ufficiale. Appena il passeg-
gero improvvisato è a posto, si mette in moto 
l 'elica e comincia il suo rombo formidabile. Fe-
deroff che giudica la situazione critica, pazzo di 
terrore si precipita fuori dell 'areoplano, col rischio 
di rompersi la schiena, e si dà ad una fuga pre-
cipitosa, seguito dalla turba dei compagni. Per 
quel giorno la passione dell 'eguaglianza soffre 
un'eccezione. 

Vecchi eroi. 
In un ospedaletto da campo è morto nn caporale 

di quasi settan'anni, il fiorentino Bindo Bàrbetti, 
che era accorso ad iscriversi come volontario 
all'inizio della nostra guerra. Vecchio patriota e 
reduce delle battaglie dell 'indipendenza, era stato 
decorato come milite della campagna «nticolerica 
nel 1866. Scoppiata la nostra guerra si arruolò in 
un reggimento di fanteria: ma non potè reggere, 
e dopo qualche tempo venne allontanato dall 'arma. 
Egli non si arrese per questo : si fece volontario 
in nna sezione di portaferiti della Croce Rossa e 
l 'opera sua fu così meritoria da valergli la pro-
mozione a caporale. Durante l 'adempimento del 
suo pietoso ufficio venne ferito da una scheggia 
di mitraglia. Guarito, tornò al suo posto : ma più 

La Tribuna ha riportato che in una delle ultime 
azioni nelle Giudicane, e precisamente in Val di 
Ledro, è stato fatto prigioniero, ferito gravemente, 
1 rinnegato che per primo riconobbe ed arrestò 
1 martire trentino Cesare Battisti. Egli si trova 
ara ricoverato in un nostro ospedaletto da campo. 
E' sergente maggiore nella fanteria ungherese, 
fgvaliere (!) e decorato con medaglie al valore, 
Ira cui una d 'oro per la cattura del Battisti. 

Il nostro portinaio — che non appartiene alla 
diplomazia (quella che lasciò preparare alla Ger. 
mania per cinquant'anni la guerra che ci sta ora 
dilaniando) — anche questa volta ha trovato il 
mezzo semplice per metterci in imbarazzo. Ci ha 
chiesto : 

— Ora lo impiccheremo quel cane di un rin-
negato ! 

— Eh ! non credo '— gli abbiamo risposto — 
capirai, è prigioniero nostro, acchiappato mentre 
faceva il suo dovere di soldato e la civiltà vuole 
che il prigioniero sia sacro... 

— Ma anche il povero Battati fu preso mentre 
compiva il suo dovere di soldato, eppure non gli 
mancò la c<rda; e questo rinnegato, io credo, sa-
peva bene a qual sorte consegnava il povero mar-
ire quando lo prese, lo r iconobbe e lo denunziò ! 
— Sì, ma capirai, noi siamo popoli civili e l ' A u -

itria è sempre l 'Austria. 
— Il portinaio sorrise con un sorriso che solo 

ao antropologo potrebbe definirci perchè a n o i — 
gaari di scienze chiare ed occulte — sembrò di 
icherno, di pietà, di sprezzo o di tanti altri sen-
imenti umani. E dopo il sorriso se ne andò mor-
aorando : stiamo freschi se diamo il cucchiaio di 
ncchero in bocca alla iena ! Per mio conto vorrei 
the questo can rinnegato lo si mandasse in mezzo 
i noi a fare i conti... la convenzione internazio-
iale, la legge, la giustizia, il rispetto, tutte belle 
«se ma quando esistono a dritta, a sinistra ed 
,1 centro e non soltanto da una parte. CLe ne dite ?> 
Non volemmo continuare la discussione per 

«ara di dover confessare... certe nostre manche-
rolezze morali... ed intellettuali ! 

NOI. 

tardi ammalò e dovè essere ricoverato in un ospe-
dale da campo, dove le sue condizioni si aggra-
varono. Informatane la duchessa d 'Aosta, questa 
volle che la figlia di lui Ida Barbetti, ispettrice-
capo delle infermiere volontarie della Croce Rossa, 
accorresse al letto, dell ' infermo, e, passando da 
Firenze, la accolse nel proprio scompartimento 
conducendola in zona di guerra. Fu così che l 'ad-
dolorata figlia potè assistere alla morte dell 'eroico 
vecchio. 

Predomini! tedeschi. 
A proposito dello sbarco dei tedeschi nelle isole 

baltiche, il comandante de Civrieux ricorda nel 
Matin un famoso progetto vanamente accarezzato 
dallo Stato Maggiore germanico : quello di sbar-
care sulle coste francesi della Manica. « Il piano 
contro il Cotentin, quale venne a mia conoscenza, 
racchiudeva tutte le concezioni messe ora in opera 
sulle rive e nell ' interno dell ' isola di Oesel. Coraz-
zate e incrociatori, scortanti dei trasporti scelti 
tra i più moderni piroscafi delle Compagnie ma-
rittime tedesche, dovevano presentarsi inaspetta-
tamente dinanzi ad una delle basi della penisola 
e, con l 'aiuto di grandi zattere precedentemente 
preparate ai fianchi dei bastimenti , lanciare a 
terra con rapida manovra un corpo di sbarco. Il 
progetto stimava che l 'operazione eseguita da 
effettivi iniziali composti di circa 40.000 uomini, 
provvisti d'artiglieria, sarebbe terminata in meno 
di mezza giornata. Una marcia immediata su 
Cherbourg doveva seguirla, e fra gli elementi 
sbarcati figuravano in prima linea delle unità di 
zappatori motociclisti incaricati di tagliare subito, 
nell ' istmo di Carentan, ferrovie, strade, ponti e 
telegrafi » . 
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La sviluppo delle nostre industrie Pelile 
La Tribuna ha pubblicato un articolo sul come 

^Italia si è preparata alla guerra. Ne risulta che 
, fine giugno di quest'anno ben 600.000 operai 
(voravano negli stabilimenti militari e in quelli 
iasiliari per scopi prettamente militari, non com-
,rese quindi le industrie tessili, del cuoio, di con-
s o n e del vestiario e dell 'equipaggiamento, le 
pdustrie agricole e alimentari interessanti i ser-
rizi logistici dell'esercito, il personale amministra-
jvo, ecc. Le donne hanno rivelato capacità inso-
ipettate, che vanno dalla fabbricazione dei proiet-
ti di piccolo calibro, compresi quelli di 149, alla 
pontatura completa dei motori d'aeroplani. 
La Lombardia tiene il primo posto con un eser-

jito di 200.000 operai. Vengono poi il Piemonte 
)|a Liguria, rispettivamente con 120.000 e 100.000, 
'Italia centrale con 80.000, il Veneto e l 'Emilia 

30.000, l'Italia meridionale con 50.000 e la 
ìicilia con 20.000. 
Dopo aver sopperito ai proprii bisogni di guerra, 

'Italia si è messa in condizione di aiutare anche 
suoi alleati, i quali pur erano meglio preparati 

ii noi che non avevamo quasi industrie. A d 
«empio, la produzione delle munizioni, che aveva 
aggiunto nell 'ottobre 1916 la cifra mensile di tre 
pilioni di proiettili circa, è aumentata vertigino-
amente in seguito e ha toccato in questi ultimi 
[iorni proporzioni fantastiche, sufficienti a qual-
,iasi bisogno. Nello stesso tempo sono sorte quasi 
ler incanto fabbriche di prodotti d'acciaio che 
irima mancavano — come i cavi d'acciaio che si 
anno da noi anche più resistenti di quelli famosi 
astriaci — di magneti, di riflettori, di apparecchi 
la puntamento, di teleometri, di macchine agri-
iole, d'utensili e apparecchi vari, prodotti tutti 
li prim'ordine, di cui forniamo in grande quan-
ità anche i nostri alleati. 
La produzione delie nostre fabbriche di aero-

ilani ha raggiunto proporzioni sorprendenti, che 
1 Governo si guarda bene dal divulgare, lasciando 
nvece accreditare la voce che gli apparecchi di 
mi si serve il nostro esercito ci vengono dall 'e-
itero. Una sola fabbrica della Lombardia, nel mese 
li giugno ultimo, era in grado di consegnare 25 
ipparecchi al giorno, così che quando il Comitato 
sentrale di guerra si deciderà a formulare un 
programma massimo d'aviazione come mezzo prin-
cipale di vittoria, le nostre industrie saranno 
pronte all 'appello. Per ora le fabbriche nostre 
avorano per attuare il programma aviatorio degli 
Stati Uniti di cui i giornali si sono occupati. 

Questa è la verità sui nostri mezzi di produ-
rione, e ovunque si svolge lo sguardo, i risultati 
sono sempre gli stessi, prodigiosi, grazie all 'ab-
negazione di queste maestranze improvvisate ed 
I l a loro organizzazione militare che ha potuto 
ridurre le assenze dall'8,40 al 4,83 per cento, con 
un guadagno enorme di giornate lavorative, e 
grazie alla energica volontà dei tecnici e degli 
industriali. 

attorno alla guerra 
ITALIANI ! 

Racconti di guerra, della nostra guerra. 
Un contadino sessantenne, con la moglie, si ferma 

come stordito in una piazza di Torino, si guarda 
attorno, ci si avvicina e chiede : Signurì, pe piglia 
lu treno de Roma... cerca la stazione di Porta 
Nuova... Ci muoviamo per accompagnarlo. E rac-
conta che è venuto da Avellino, chiamato al capez-
zale del figlio ferito. Ma non si ferma sull 'argo-
mento, ha altro che lo interessa di più, la guerra, 
e ci chiede: è vero che i nostri soldati vanno 
bene ora? In quell 'ora è tutto un dolore di pa-
triotta, e forse di padre, ed attende da noi la 
parola di conforto. Gliela dic iamo: sì sta tran-
quillo, che vinceremo. 

— E prenderemo Trieste? 
— Sì. Ma tuo figlio? 
— Sta meglio. Gli hanno estratto il proiettile. 

— Non ancora. Al Cottolengo mi hanno detto 
che il cadavere fu mandato per gli studi al Va-
lentino, ed ora non mi sanno dire dove lo hanno 
interrato. Povero marito mio , dodici anni di ma-
lattia ed ora che è morto non me lo lasciano 
ancora tranquillo. 

— E vostro figlio soldato? 
— Da dieci giorni non ho notizie. Gli telegrafai 

quando suo padre stava male, ma quando morì 
non volli dirglielo. Con questa guerra hanno tanto 
da fare i nostri soldati e non bisogna dar loro dei 
dispiaceri. Quando ritornerà, se resterà vivo, lo 
verrà a vedere al Cimitero. Ora lasciamo che 
faccia il sno dovere. 

La donna è una venditrice di caldarroste. Pro-

Manifestazione patriottica a Genova. — 

Ora posso tornarmene al paese perchè c ' è da la-
vorare e siamo soli con un altro figlio che è ma-
lato. Ma me ne vado contento. Anche all 'ospedale 
mi hanno detto che vinceremo. Embè, poveri figlie 
de mammà, che Dio li aiuti ; basta che fanno il 
loro dovere... 

E mi saluta. Suo figlio, un episodio; la patria, 
l 'unico pensiero. C'è nel nostro sangue qualche 
cosa che non muta e non muterà, mai, e se ne 
accorgeranno i nostri nemici. 

Nel tram del Cimitero. Una donna piangente, 
vestita a lutto. L e tramviere la conoscono e la 
interrogano: L 'avete trovato? 

Genova e Sampierdarena si sono riunite. 
(Fot. Guarneri - lastre Cappelli) 

vata dal dolore per anni ed anni, ammiserita nel 
corpo e nell 'anima, privata del suo unico appoggio, 
il figlio, parla di dovere... Prima la patria... 

Quanto c 'è da apprendere dal nostro popolo 
così eroicamente semplice c così semplicemente 
eroico! 

Erpi . 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA 
e LA STAMPA SPORTIVA 

o o s t f i c e t i t . I O » 
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TORINO 

Il sapere di avere un polso regolare significa sapersi SANI. 

II sapere che il motore cammina regolarmente significa che l'aeroplano è 
efficiente. 

€ perciò che gli jfìviaìori preferiscono 
n 

razionalmente ideato, minuziosamente costruito, che segna sempre con pre-
cisione il polso del motore del velivolo. 
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